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IL NOSTRO LAVORO SOPRA LE VOSTRE MERCI
Piattaforma per il rinnovo del CCNL Autotrasporto Merci e Logistica
Premessa 
Il crescente ruolo strategico e sviluppo del settore della logistica è sempre più sinonimo di aumento dei carichi  di lavoro e di progressivo deterioramento delle condizioni di lavoro, di compressione dei diritti e dei salari

Dal lavoratore della logistica è sempre più pretesa una prestazione di lavoro senza limiti di durata, completamente subordinata alle esigenze dell’impresa. Flessibilità oraria che in alcuni casi si trasforma in “lavoro a chiamata” (in particolare all’interno delle imprese cooperative), ed anche in impegno lavorativo non retribuito (in particolare per gli autisti).

L’introduzione nei magazzini di sistemi di automazione o l’utilizzo di dispositivi elettronici, anziché meglio organizzare la produzione e ridurre la fatica dei lavoratori, sono strumento per accelerare i ritmi di lavoro e saturare il tempo di lavoro: con carichi e ritmi che compromettono la sicurezza e la salute del lavoratore.

Funzionale al peggioramento delle condizioni di lavoro, alla compressione di diritti e salario dei lavoratori della logistica è anche la sistematica scomposizione, frammentazione del processo di lavoro, attraverso il sistema di appalti e sub-appalti.

Grazie all’appalto (e il sub-appalto), al lavoratore diretto si affianca il lavoratore di serie B dell’appaltatore, sotto-inquadrato, con maggiore flessibilità oraria, maggiori carichi di lavoro, minore salario. Un lavoratore altamente precario a cui, in ragione della scarsa esigibilità della clausola sociale nei cambi di appalto, non è garantita la retribuzione maturata e la stessa continuità lavorativa. Con il cambio di appalto si realizza, infatti, il massimo della flessibilità: lavoro quando serve, espulsione dei lavoratori quando non servono più (specie se si tratta di lavoratori considerati “scomodi”, “non graditi” o “usurati” dal lavoro).

In questo contesto, la contrattazione nazionale sino ad oggi si è limitata a prendere atto delle esigenze delle imprese, rendendo il CCNL un “canovaccio” entro il quale la parte datoriale può di fatto regolare a suo piacimento (deregolamentare) il rapporto di lavoro. 

Per queste ragioni la presente piattaforma vuole segnare una forte discontinuità coi precedenti rinnovi affinché il CCNL sia un vero sistema di tutele dei diritti dei lavoratori: sicurezza sul lavoro, salute, rispetto per i tempi di vita, stabilità lavorativa, giusto salario, valorizzazione delle professionalità, dignità.

Sistema di relazioni sindacali, democrazia sindacale e diritti dei lavoratori.
Nel rinnovo contrattuale si deve necessariamente ridefinire il sistema delle relazioni sindacali partendo dal diritto del lavoratore di scegliere liberamente l’organizzazione sindacale a cui aderire e alla stessa organizzazione sindacale di poter svolgere il proprio ruolo di rappresentanza a prescindere dalla sottoscrizione o meno della contrattazione applicata ai lavoratori del settore. 
Pertanto, i diritti sindacali, devono essere estesi a tutte le OO.SS presenti nelle aziende a prescindere dal ruolo di firmatari o meno del CCNL con esplicito diritto all’indizione di assemblee, contrattazione, informazione.
Le RSA/RSU e OO.SS presenti a livello aziendale, potranno usufruire di permessi sindacali messi a disposizione dall’azienda. Alle stesse saranno concessi l’utilizzo di strumenti informatici, bacheche e salette sindacali per l’espletamento dell’attività sindacale e per svolgere assemblee sindacali dei lavoratori.
Tali strumentazioni e spazi saranno garantiti dalle committenze anche ai lavoratori in appalto.
Sarà inoltre previsto un esplicito diritto per tutte le lavoratrici e lavoratori al versamento dei contributi sindacali attraverso trattenuta in busta paga senza alcuna discriminazione di appartenenza sindacale.
Disapplicare le deroghe peggiorative al CCNL
Occorre anzitutto disapplicare le deroghe peggiorative introdotte con l’ultimo rinnovo. Ci riferiamo alle norme che, con l’ultimo rinnovo, discriminano i neo-assunti (a cui, per quattro anni, sono decurtati i permessi ROL ed ex-festività e, per gli autisti, anche il salario); sanzionano il lavoratore per le assenze dovuto alla malattia (riducendo progressivamente, fino ad azzerarle, le integrazioni a carico dei datori di lavoro, ponendo i lavoratori, di un settore altamente usurante, nella condizione di dovere scegliere fra salute e salario). 

Disapplicare interamente la parte speciale “cooperazione”
La parte speciale del CCNL per le imprese cooperative rappresenta un vero e proprio “contratto pirata”, con il quale a una parte delle imprese, quelle cooperative, è concesso di peggiorare il trattamento economico e normativo dei lavoratori.

Attraverso la parte speciale della cooperazione, e ai regolamenti interni, ai soci-lavoratori non è assicurato il monte orario contrattuale (trasformandoli di fatto in lavoratori a chiamata), non è garantita l’integrazione alla malattia e all’ infortunio, non sono garantiti i permessi ROL e delle festività soppresse. Per i soci-lavoratori delle cooperative, il vergognoso livello 6J diviene un misero e prolungato salario di primo ingresso, assegnato indipendente dalla mansione svolta e dal grado di esperienza professionale, a cui spesso comunque segue un sotto-inquadramento.

Con il rinnovo dovrà quindi essere disapplicata la Parte speciale, Sezione terza – Cooperazione, prevedendo che ai soci-lavoratori delle cooperative dovranno essere applicati integralmente i trattamenti economici e normativi stabiliti dal CCNL, non derogabili dai Regolamenti delle società, che potranno eventualmente prevedere solo trattamenti di miglior favore. 

Valorizzazione della professionalità - classificazione del personale non viaggiante
Nel settore della logistica, in cui è prevalente l’apporto dei lavoratori alla produzione, assumono un ruolo centrale le competenze e le professionalità espresse dai lavoratori.

Per questa ragione riteniamo che debba essere valorizzata la professionalità maturata con l’esperienza lavorativa, introducendo il passaggio automatico ai livelli superiori.

E’ indispensabile rivedere la classificazione del personale: superando le logiche del salario di primo ingresso (eliminando il livello 6J) e prevedendo una revisione delle declaratorie e dei profili esemplificativi. 

In particolare dovranno inoltre essere introdotte nuove figure che si stanno delineando nel processo di automazione ed innovazione tecnologica dei magazzini, oltreché inserire, declinare e valorizzare le specifiche mansioni della logistica industriale e portuale. 

Riduzione dell’orario di lavoro (personale viaggiante e non viaggiante)
Il miglioramento delle condizioni di lavoro, in una attività gravosa come quella presente nella movimentazione merci, non può che passare da una progressiva riduzione dell’orario di lavoro e della flessibilità oraria.

Nel rinnovo del CCNL dovrà essere prevista una riduzione dell’orario di lavoro a parità di salario, da realizzarsi attraverso la riduzione dell’orario settimanale e l’introduzione di nuovi permessi orari (ROL).

La durata dell’orario settimanale (per tutto il personale viaggiante e non viaggiante) dovrà essere pari a 38 ore, distribuite di norma dal lunedì al venerdì. Ogni diversa articolazione dell’orario settimanale comporterà il riconoscimento di specifiche maggiorazioni o indennità di turno. Per i lavoratori impiegati su turni notturni, l’orario di lavoro settimanale è ulteriormente ridotto a 37 ore. 

Dovranno essere previste ulteriori 32 ore annuali di permessi retribuiti, usufruibili con modalità giornaliera od oraria. 

La prestazione lavorativa giornaliera ordinaria non potrà superare le 8 ore lavorative. Il nastro lavorativo non potrà superare le dieci ore, frazionabile una sola volta per la pausa pranzo. Lo straordinario dovrà essere riconosciuto per ogni ora prestata oltre all’orario giornaliero.

Al lavoratore, per i turni di lavoro superiori alle 6 ore, anche frazionate, dovrà essere garantita una pausa retribuita di 30 minuti.

Nel rinnovo contrattuale dovranno essere adeguate le maggiorazioni per il lavoro svolto nelle giornate di sabato e domenica, da riconoscere  a prescindere dall’eventuale godimento del riposo compensativo in altra giornata. 

Ai lavoratori impegnati su turni continuativi e avvicendati nell’arco delle 24, con prestazioni alternate, diurne, notturne e festive, e ai lavoratori impegnati su turni diurni ciclici, comprensivi della giornata della domenica dovranno essere riconosciute specifiche indennità mensile. Sarà inoltre riconosciuta un’indennità giornaliera per ogni variazione del turno programmato. 

Per il personale viaggiante, faranno parte del computo dell'orario di lavoro tutto il tempo di guida, di impegno lavorativo (a titolo di esempio: tempi di attesa per il carico/scarico, tempi di sorveglianza alle operazioni di carico, tempi per la formalità amministrative), i periodi di riposo intermedi, e quelli a disposizione del datore di lavoro. 

Tutele dei lavoratori negli appalti e nei cambi di appalto
Nel nuovo contratto dovranno essere definite regole al fine di contrastare l’utilizzo dell’appalto come strumento di compressione dei diritti e dei salari. 

Negli appalti delle attività di logistica, facchinaggio, movimentazione, magazzinaggio delle merci, le aziende appaltanti dovranno assicurare, attraverso clausole inserite nei contratti di appalto, che ai lavoratori dell’appaltatore sia riconosciuto lo stesso trattamento economico e normativo dei propri dipendenti, compresi quei trattamenti eventualmente previsti dalla contrattazione di II livello. 

Nei cambi di appalto (ed anche nei mutamenti nell’assegnazione dei lavori, con il passaggio di lavori da un appaltatore ad un altro, all’interno dello stesso sito) occorre vincolare l’azienda cessante e l’azienda subentrante all’attivazione delle procedure di informazione e confronto sindacale finalizzate al passaggio diretto, con conservazione dei diritti maturati, di tutti i lavoratori impiegati nell'appalto, compresi i lavoratori a tempo determinato.

Entro 20 giorni dalla cessazione o dalla riduzione dei lavori assegnati, le aziende coinvolte informeranno e convocheranno per il confronto le RSA-RSU e le organizzazioni sindacali a cui aderiscono i lavoratori impegnati nell’appalto.

I lavoratori a tempo determinato potranno far valere il diritto di precedenza all’assunzione a tempo determinato o indeterminato presso entrambe le aziende coinvolte. 

Nel caso di subentro di imprese cooperative, la continuità del rapporto di lavoro non potrà essere subordinata all’instaurazione di un ulteriore rapporto associativo; non vi potrà essere, cioè, alcun obbligo per i lavoratori di aderire alla cooperativa che subentra nell’appalto.

Tutela del lavoro stabile: contrasto alla precarietà
Il rapporto di lavoro a tempo determinato e somministrato, sono oggi utilizzati per prolungare il periodo di prova del lavoratore e porlo in una condizione di ricattabilità occupazionale. 

Il rapporto di lavoro deve tornare ad essere di norma il contratto a tempo indeterminato. Il contratto a tempo determinato deve esserne l’eccezione. Per questa ragione deve essere ridotta la percentuale massima utilizzabile e rafforzato il diritto di precedenza per la trasformazione a tempo indeterminato.

Analogo ragionamento per il lavoro somministrato, la cui percentuale va ridotta drasticamente riducendone il ricorso solo a particolari situazioni che non possono in alcun modo esse sostituite dalla possibilità di ricorso al lavoro a tempo determinato.
Tutela della salute e della sicurezza sul lavoro
Nel settore della logistica i lavoratori sono prevalentemente impiegati in mansioni usuranti, ad elevato rischio per la salute: rischi connessi alla movimentazione manuale dei carichi o alla prolungata postura statica e alle vibrazioni per gli autisti. Mansioni che presentano anche un elevato rischio di malattie professionali, infortuni, anche mortali.

Condizioni lavorative in cui possono essere più frequenti gli eventi di malattia e più elevato il rischio di infortunio da stress psicofisico. 

In questo contesto, non solo occorre disapplicare l’attuale disciplina che sanziona l’assenza per malattia, riconducendola ad una supposta condotta assenteista, ma devono essere previste azioni positive per tutelare la salute dei lavoratori impegnati in mansioni gravose e usuranti.

E’ necessario individuare quelle patologie derivanti dall’usura lavorativa (come ad esempio le patologie muscolo-scheletriche) per le quali deve essere allungato il periodo di comporto.

Ai dipendenti con gravi patologie, che comportino l’esigenza di cure e assistenza ad orari fissi, le aziende dovranno garantire la fissazione di turni compatibili con l’effettuazione di cure e assistenza ad orari fissi, previa presentazione di adeguata certificazione medica di struttura pubblica e/o convenzionata, per tutto il periodo del protrarsi della condizione di salute certificata, nonché la trasformazione PT temporanea, se richiesta. Tali richieste saranno accolte nella misura minima del 10% del personale e per un massimo di 36 mesi per l’intera vita lavorativa anche frazionabili in periodi di minimi di 3 mesi.

Va aumentato il ruolo dei Rappresentanti dei Lavoratori per la sicurezza, attraverso il loro coinvolgimento nella verifica dei dei ritmi e dei carichi di lavoro. Nei siti in cui operano più aziende dovrà inoltre essere previsto il coordinamento sito, formato dagli RLS presenti nelle diverse aziende.

Dovrà, oltre a ciò, essere garantita l’occupabilità dei lavoratori con limitazioni nella mansione, anche attraverso modifiche all’organizzazione del lavoro, da stabilirsi in sede di confronto aziendale.

Tutele delle esigenze di vita
Riteniamo importante regolamentare all’interno del CCNL una serie di azioni positive, al fine di favorire la conciliazione di tempi di vita e di lavoro dei dipendenti che si trovino nelle condizioni di seguito indicate:

· Genitori con figli fino ai 12 anni

· Familiari con disabilità certificate (genitore, figlio, sorella, coniuge o convivente di fatto) conviventi o residenti entro 50 Km dalla residenza della lavoratrice/ore.

Le aziende dovranno garantire sul servizio di appartenenza del lavoratore, o presso altri servizi, la fissazione dell’orario su turni compatibili. In alternativa, accogliere richieste di trasformazione temporanea a lavoro part-time.

Dovranno inoltre essere previsti permessi speciali retribuiti, pari a tre giorni, per comprovate esigenze di salute del lavoratore o del coniuge (convivente) o del figlio minore. Tali permessi retribuiti saranno innalzati a 30 giorni in caso di malattia del bambino, sino all’età di tre anni. 

In settore che vede una presenza significativa di lavoratori immigrati, è necessario prevedere particolari tutele delle esigenze di cura dei legami familiari e sociali nei Paese di origine. 

Al tale fine le aziende favoriranno il rientro nei paesi di origine per periodi prolungati, concedendo alle lavoratrici e ai lavoratori periodi di assenza continuativa sino a 6 settimane, considerando aspettativa non retribuita il periodo di assenza non coperto da ferie o permessi maturati.

La contrattazione di II livello stabilirà i criteri di concessione dei predetti periodi di assenza prolungata in caso di richieste superiori a quelle accoglibili per comprovate esigenze organizzative. 

Nella definizione di tali criteri dovrà comunque essere prevista la priorità nella concessione all’assenza prolungata per i lavoratori con la necessità di: raggiungere i figli minori; assistere il familiare per motivi di salute; avviare pratiche amministrative finalizzate al ricongiungimento familiare o al riconoscimento di situazioni già maturate presso il proprio Paese di provenienza (a solo titolo di esempio: riconoscimento di titoli di studi conseguiti nel proprio paese di origine). 

Le aziende inoltre favoriranno la concessione dei permessi retribuiti (ROL – Ex festività) al lavoratore per esigenze connesse alla celebrazione di festività, ricorrenze del proprio culto o ricorrenze civili dei paesi di origine.

Altre indennità
Mensa - Ai lavoratori è riconosciuto per ogni giornata lavorativa il diritto al pasto. In assenza del servizio di mensa aziendale, ai lavoratori sarà riconosciuto un “buono pasto” sostitutivo. 

Trasferta - Occorre rivalutare le spese di vitto e alloggio nel caso di trasferta.

Movimentazione manuale dei carichi - Viene istituita unicamente per il personale addetto alla movimentazione manuale dei carichi pari e superiori a 10 Kg, un’indennità oraria lorda da computarsi su tutti gli istituti contrattuali. 

Danni a carico del lavoratore
Nel caso che il datore di lavoro abbia stipulato polizze di assicurazione Kasko, deve comunicare ai lavoratori ed alla R.S.A./R.S.U. le condizioni dell'assicurazione. Eventuali forme assicurative possono essere concordate con il concorso economico dei lavoratori, in occasione della conclusione dei contratti di secondo livello.

Al lavoratore, nei casi di colpa o dolo, può essere richiesto un risarcimento del danno pari all’importo della franchigia dell’eventuale copertura assicurativa e comunque non superiore a 1000 €.

Contrattazione di II livello
Occorre rendere esigibile la contrattazione a livello aziendale per le materie che attengono: l’orario di lavoro, la gestione dei ritmi e dei carichi di lavoro, l’introduzione di dispositivi elettronici che intervengono sulla prestazione lavorativa, oltre che alla definizione dei trattamenti economici integrativi aziendali.

Nei siti produttivi in cui operano più aziende del settore, la contrattazione aziendale è sostituita con la contrattazione di sito. Nella fase transitoria la contrattazione si dovrà procedere all’armonizzazione dei diversi contratti aziendali.

Le aziende prive di contrattazione aziendale o di sito dovranno corrispondere ai lavoratori in forza al 1° gennaio di ogni anno un importo, quale elemento perequativo, pari al 2,5% del minimo conglobato, da erogarsi unitamente alla retribuzione del mese di giugno.

Aumenti contrattuali
Nel rinnovo dovranno essere previsti veri aumenti salariali che garantiscano l’adeguamento delle retribuzioni al costo della vita e compensino, in un settore dove sono centrali le conoscenze e competenze del lavoratore, la professionalità e l’esperienza lavorativa.

Aumenti che non potranno che partire dalla data di scadenza del precedente CCNL, con riconoscimento della differenza fra la nuova paga base e la precedente, per il numero di mesi di vacanza contrattuale.
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